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CON$GUO COMUNALE. Nell'ambito della discussione e del voto sulla revisione della presenza
del Gomune nelle società paÉecipate, sindaco e Capra rassicurano

Fiera, la Loggia: «Ci crediamo e resti?trlo»»

Per Prandini (ex Pro Brixia) elogida maggioranza e opposizione Da Natali (Fdl) dubbi sulla
nuova gestione di «lrnmobiliare»»

zuAe.rlO BARBOGLTO

Giownna Prandini è stata I'inrolontaria protagonista di un capitolo del

Consiglio Comunale, quello dedicato alla discussione sulla revisione

delle società partecipate. L'ex presidente di Pro Brixia ha incassato

un sostegno bipaftisan. L'antefatto che non c'entra con il Consiglio

Comunale - si discuter,a della partecipazione (0,66%) della Loggia in

lmmobiliare Fiera - è che Prandini, in autunno non è stata confermata

alla guida di Pro Brixia, I'agenzia di «lmmobiliare» che organizza il

progmmma fieristico. La conflittualità attomo alla sua fgura ha

sbanato la strada alla riconferma, che da molte parti era

evidentemente auspicata. Prora ne sia che anche la politica le ha

reso merito, per lo meno lo hanno fatto Gianpaolo Natali di Fdl, Paola

Vilardi di Foza ltalia, Diletta Scaglia del Pd, Massimo Tacconi della Lega. Uno zoccolo consistente e a cavallo degli

schieramenti. La decisione del Gomune di restare nell'Ente Fiera è motirato dalla Giunta Del Bono con la

conùnzione che ci siano progettualità credibili e prospettire per un settore sul quale - ha ricordato il sindaco Emilio

Del Bono - nella stessa Gamera di Commercio c'erano stati molti tentennamenti, al punto di farsi tentare e di tentare

arnenture come quella del parco tematicotecnologico Nibiru Planet. DlQUl, SE@NDO la Giunta lbpzione di

cessione della quota che si è afiacciata ad un certo punto in Loggia, e di qui però anche, con i nuoÙ programmi di

rilancio, quella contraria di restare, confermata a questo girc di rer,isione delle partecipazioni e imposta

periodicamente dalla legge con obiettivi di razionalizzuione. Natali penc ha sottolineato alcuni aspetti critici che lo

fanno dubitare della rolontà di rilancio dell'ente: «ll padiglione softe di infiltrazioni d'acqua eppure non siÉ nulla, i

dipendenti sono stati messi in cassa integrazione (scelta che a suo parere sarebbe non del tutto fitttto della crisi da

Coùd), rd sono dei conflitti di interesse legati alla partecipazione del Comune, figure dirigenti e amministratiw del

passato sono tomate al r,ertice». lnsomma, forse era meglio uscire, per Natali. FORSE ANCHE per la fozista

Vilardi, che si chiede se la Loggia non abbia deciso di restare perché quando nel2017 deliberc di uscire lo stesso

Ente Fiera si rirolse al tribunale amministratirc per sospendere l'eficacia della decisione della Giunta. Causa che è

ancorEl pendente. La <«dem» Diletta Scaglia ha ricordato che i vertici di «lmmobiliare»> hanno chiesto anche alla

Prcùncia di non dismettere la guota, ma il presidente Alghisi ha posto la condizione di ledere progetti di respiro.

Progetti come la fusione con la Fiera di Montichiari che è in ballo da temp. Progetto sul quale sene insistere,

spiega il leghista Massimo Tacconi che inr,ita a dar vita ad una newco con le due realta.L'assessoe al Bilancio,

ll centro fiera di Brescia in via
Caprera: in tempo di Covid è
necessaria una riflessione sul
rilancio
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Fabio Capra ha ricordato che il Comune ha sempre creduto in lmmobiliare Fiera (cerlo prese anche atto in passato

dei tentennamenti.di cui ha parlato il -sindaco) e,che se reslp è pe,ryhé ci crydg aqqora, ausBicp di.polgr infiue0zarc

gli indirizzi, ma esorta a non dimenticare,che-la l-oggia ha pur,sempre soto lo 0,66%, Quanto a Montichiad; ,però ' .

dice I'assessore - «è sempre stato difficile dialogare». @ RIPRODUUONE RISERVATA


